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INTRODUZIONE 

Il corpo umano è costituito da diversi apparati e sistemi che interconnessi sono in 

grado di espletare un compito importante: “la vita”. 

Ogni apparato è l’insieme di organi e tessuti che svolgono una funzione principale ed 

altre propedeutiche al buon coordinamento di tutto l’organismo. Ad esempio 

l’apparato osteo-mio-articolare è in grado di svolgere le funzioni statica e dinamica 

(principali), mentre quella di protezione di organi, vasi, nervi è considerata accessoria. 

In seguito ne valuteremo le molteplici caratteristiche. 

L’Organismo è un sistema in equilibrio in cui ogni organo deve riuscire ad interagire 

con altri, appartenenti allo stesso apparato o di apparati diversi. Ne consegue che la 

comunicazione è il requisito fondamentale per far sì che tutto operi correttamente. 

A tal proposito ogni struttura anatomica è collocata in una posizione ben precisa con 

possibilità di movimento in relazione al proprio compito. 

Interconnessioni e comunicazioni sono rese possibili dal tessuto connettivo che 

avvolge ogni organo (muscoli, ossa, stomaco, cervello…) distribuendosi in maniera 

ubiquitaria in tutto il corpo umano con diversi ruoli: sostegno, protezione, 

ammortizzazione, metabolico, comunicazione e scambio. Stiamo parlando del 

sistema fasciale conosciuto come “la fascia”. 
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Il tessuto connettivo deriva 

embriologicamente dal mesoderma e si 

divide in lasso e denso a seconda della 

distribuzione strutturale e quindi del 

compito svolto. È formato da cellule 

chiamate fibroblasti e da una sostanza 

gelatinosa denominata matrice 

extracellulare. 

 

Semplificando possiamo dire che la fascia si estende dalla testa ai piedi avvolgendo 

ogni organo e struttura anatomica. Compenetra in essi formando una matrice 

tridimensionale metabolico-meccanica viva, divenendo così a tutti gli effetti un 

organo. 
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La fascia è presente dagli strati più profondi a quelli più superficiali 
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COMPLESSO MIO-FASCIALE 

STRUTTURA 

Il complesso mio-fasciale è un’unità funzionale composta dal muscolo e dalla fascia 

che lo riveste (epimisio) e lo divide invaginandosi in setti sempre più piccoli, 

prendendo così il nome di 

perimisio ed endomisio.   

La fascia assicura anche 

l’inserzione muscolare 

nell’osso organizzandosi in 

una struttura molto 

resistente: il tendine.  

Il muscolo è l’organo che 

costituisce l’apparato 

muscolare, anch’esso di derivazione embriologica mesodermica. 

Esistono tre tipi diversi di tessuto muscolare: scheletrico, cardiaco, liscio. In questo 

manuale ci occuperemo esclusivamente della muscolatura scheletrica. L’unità 

funzionale contrattile del muscolo è il miocita. Nel sistema fasciale invece sono 

presenti anche i miofibroblasti. 

I miociti sono cellule molto lunghe. La loro contrazione ne avvicina le estremità 

rendendo possibile il movimento (funzione dinamica) o il mantenimento di una 

posizione per lungo tempo (funzione statica).  

Queste cellule sono organizzate in fibre muscolari rivestite da uno strato fasciale più 

interno, l’endomisio. I gruppi di fibre muscolari sono detti fascicoli muscolari e sono 


